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IMEALRALRE LUCCIDERE
OGGI STIAMO MANIFESTANDO LA NOSTRA SOLI+
DARIETA' A MENNA CHE GIOVEDI' SARA' PRO-
€ESSATO PER LA TERZA VOLTA PERCHE' RI-
FIUTA DI IMPARARE AD UCCIDERE.

ASTA CON ILE ARMI, ESERCITI, GUERRE
LIBERTA' AGLI OBIETTORI DI COSCIENZA

TORINESI non possiamo lasciar passare
sotto silenzio un simile scandalo - senza
reagire.,

In nome dei funesti miti patriottardi si
sta negando la liberta, si sta negando
¥a dignita agli uomini, quella dignita
ehe ci proviene dal saper  risolvere e-
wentuali contrasti con la ragione, non
eon la forza.

Yesti delitti si stanno consumando fra
e nostre case. Stare 2zitti significa
acconsentire, non muoversi significa es—
sere corresponsabili.

$HI NON VUOLE PRESTARE SERVIZIO MILITARE
FON HA L'ALTERNATIVA DEL SERVIZIO CIVILE

Aderiamo alla lotta di quei giovani che,
non volendo uccidere, sono disposti a
sacrificare i loro anni migliori in car-
cere. i

Gridiamo anche noi con loro:

NO AL SERVIZIO MILITARE
SI AL SERVIZIO CIVILE

GIOVEDI' 27 c.m. ALLE ORE 21, SI TERRA'
UN DIBATTITO PRESSO IL "CORPO EUROPEO
DELLA PACE" IN VIA DELLE ORFANE, 6.
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